
         

 

 Genova, 23 Settembre 2008 
 
         Prot. n. 211 
 
 
 
         Alla Signora Sindaco 
         Comune di Genova 
 
         SEDE 
 

 

 

 

MOZIONE 

 
 

VISTO il grave episodio di violenza che si è consumato nel territorio del Comune di Genova, 
che ha visto una donna marocchina picchiata e segregata in casa per tre anni dal marito 
musulmano, obbligata a coprirsi il volto, a non lavorare e a limitare il più possibile il contatto 
con altri uomini; 
 
CONSIDERATO CHE ad un anno di distanza da tale episodio il Tribunale della città 
marocchina di Guercif ha condannato la donna in questione (attualmente rifugiata in un 
convento di suore) a rientrare nella casa coniugale con esecuzione immediata della sentenza; 
 
VALUTATO CHE  nella nostra società tali episodi vadano scongiurati e condannati e CHE la 
Civica Amministrazione debba con ogni strumento impegnarsi affinché libertà, rispetto ed 
uguaglianza siano garantiti a tutti i cittadini; 
 

VISTO INFINE Il modello di quanto già in vigore dal primo gennaio 2006 nel land tedesco del 
Baden-Wurttemberg 
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI GENOVA CHIEDE 

 
 
che  a  tutti i cittadini  stranieri che faranno   domanda per  ottenere la  cittadinanza  italiana 
sia  sottoposto un “decalogo  delle libertà” da  allegare alla domanda di cittadinanza stessa. 
 
E’ evidente che qualora anche solo  una risposta al  questionario indicasse atteggiamenti o 
culture  illiberali e  violenti, la  domanda  stessa di  cittadinanza  dovrebbe essere  rigettata. 
 
 
 



  
 
 
 
1)  Lei  impedirebbe a   sua moglie o a sua  figlia di vestirsi come le altre donne 
italiane? 
2) Cosa pensa dell’affermazione secondo cui la donna deve obbedire al marito, 
e che questo può picchiarla nel caso lei non ubbidisca? 
3) Ritiene ammissibile che un uomo tenga chiusa in casa la moglie o la figlia per 
evitare che susciti vergogna in pubblico? 
4) Cosa fareste se vostra figlia o figlio volessero sposare una persona di un’altra 
religione? 
5) Vi fareste  visitare da un dottore (per le donne) o  da  una dottoressa  (per gli 
uomini)? 
6) Come reagirebbe all’ammissione di omosessualità di suo figlio? 
7) Lei ha sentito degli attentati di New York, Madrid e Londra. A suo  parere gli 
autori erano terroristi o combattenti per la libertà? 
8) Qualora  veniste  a  sapere  che  vostri  vicini, amici  o  conoscenti  abbiano 
compiuto o stiano pianificando un attacco terroristico, cosa fareste? 
9) Cosa pensa delle affermazioni  che indicano gli ebrei come responsabili dei 
mali di tutto il mondo? 
10) Ritiene  giustificabile una  reazione  violenta per  bloccare o rispondere ad 
eventuali articoli di giornali, vignette, film o altre espressioni del pensiero che a 
suo giudizio offendono la religione? ” 
 
 
 
         IL CAPOGRUPPO 
           Piana Alessio 
 
 


